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I nuovi capisaldi per la gestione dei pesticidi residui potrebbero costituire una svolta per 

la crescita del mondo del bio 

Una delle principali sfide per il settore biologico, l'armonizzazione della gestione dei residui di 

pesticidi, è stata discussa al Congresso BIOFACH il 14 febbraio. Il consulente di OPTA, Bavo 

van den Idsert, ha affermato che una soluzione a questa sfida imprimerebbe una spinta maggiore 

al settore biologico, già in rapida crescita. Ma come si configurerebbe un'armonizzazione simile? 

Qual è il ruolo dell'analisi dei residui in un tale sistema? E cosa possiamo apprendere 

dall'approccio USDA? 

Bernhard Speiser ha presentato i risultati provvisori del progetto OPTA-FiBL sull'armonizzazione. 

Gli esiti della prima parte di questo progetto, presentato a maggio 2019, hanno evidenziato una 

situazione ampiamente disarmonizzata nei diversi paesi dell'UE. Esiste un approccio a tolleranza 

zero, in aggiunta alle soglie di decertificazione e ad uno scenario caso per caso. È stato proprio 

questo che ha indotto OPTA ad affrontare una seconda fase del progetto: una valutazione dei 

punti di forza e di debolezza dei diversi approcci. Un seminario con oltre 20 specialisti delle 

diverse parti della filiera ha dimostrato che nessuno dei diversi approcci dell'UE soddisfa le 

diverse esigenze di un sistema equilibrato. Più equo per i processi orientati al biologico e per una 

regolamentazione guidata dal principio di qualità è lo scenario caso per caso; tuttavia, questo è 

un approccio che richiede tempo e probabilmente non porta all'armonizzazione. Il più facile da 

gestire è un approccio a livello di decertificazione, ma questo è stato giudicato piuttosto ingiusto 

nei casi in cui l'agricoltore o il trasformatore non possano essere ritenuti responsabili della 

contaminazione. E laddove una soglia venga introdotta, fa un'enorme differenza il valore di soglia 

adottato. In caso di assenza di residui, il 19% delle 10.000 analisi riportate dallo studio mette in 

evidenza la presenza di alcune tracce di residui.  Nel caso di valori di orientamento BNN, solo il 

2% delle analisi supera questi valori. Bernhard Speiser ha presentato, come principio di un nuovo 

concetto, 2 colonne principali e 6 strumenti di supporto. Speiser ha dichiarato che “Il nuovo 

sistema dovrebbe iniziare con l'obbligo di un solido sistema di gestione della qualità predisposto 

a livello di operatore con omologazione da parte del certificatore. Inoltre, deve essere disponibile 

una chiara procedura di gestione dei residui che sia uniforme per tutti i paesi dell'UE ”. 



 

 

 

Johannes Jaschik di Eurofins ha presentato i recenti sviluppi delle tecniche di laboratorio. Ad 

esempio, il livello di rilevamento del glifosato è sceso in 10 anni da 1 mg /kg a 0,001 mg /kg (1 

parte per miliardo). Uno dei 130 partecipanti al seminario ha affermato che gli inquinatori 

convenzionali dovrebbero dimostrarsi molto più responsabili in relazione alla contaminazione di 

fondo. Jochen Neuendorff, ha ribadito che in alcuni Lander tedeschi gli agricoltori convenzionali 

ricevono un’adeguata formazione per prevenire la deriva e il rischio di contaminazione a causa 

delle sostanze che essi impiegano. Un rappresentante delle autorità danesi ha dichiarato che 

alcune sostanze convenzionali influenzano le mele biologiche per deriva e questo è un fatto ormai 

risaputo. Gli enti competenti stanno quindi considerando di vietare l'uso di tali sostanze fino alla 

raccolta delle mele biologiche. Joanna Miranda ha affermato che il rischio di deriva per gli 

agricoltori biologici rappresenta una delle principali preoccupazioni negli Stati Uniti. Per tale 

motivo si stanno orientando a favore dell’adozione di contratti di responsabilità civile per la difesa 

dell'agricoltura biologica dalla deriva convenzionale. 

Jochen Neuendorff, specialista dell'iniziativa antifrode, ha dichiarato che le società coinvolte in 

frodi sono così strutturate da commettere il misfatto in un lasso di tempo e con modalità tali che 

diventa impossibile alla fine rilevare i residui. Quindi, i risultati sui residui rappresentano solo uno 

degli strumenti in grado di fornire delle indicazioni. Tom Nizet ha affermato che la maggior parte 

delle indagini iniziano quando sulla scrivania sono presenti dei risultati sui residui. Ha quindi 

suggerito di ribaltare la questione: "Se un'indagine fa nascere dei dubbi, potrebbe risultare utile 

condurre un'analisi dei residui". 

Joanna Mirenda ha presentato l'approccio USDA. Ogni individuazione di sostanza fa parte di 

un'indagine. E tutti gli alimenti i cui risultati superano il 5% del limite massimo dei residui vengono 

decertificati. “Il più sensibile è il gruppo di sostanze senza un limite massimo dei residui (LMR). 

In questo caso, gli agricoltori biologici sono spesso vittime di una contaminazione ". 

Karst Kooistra, membro del Consiglio di Amministrazione di OPTA e Sourcing manager di Tradin 

Organic, ha affermato che l'armonizzazione è una priorità inderogabile per poter proseguire. 

Tuttavia, i rappresentanti della Commissione e delle autorità nazionali hanno mostrato una palese 

riluttanza. Sfidano il settore biologico nell’individuare una soluzione affidabile. Bavo van den Idsert 

ha concluso ammettendo che il settore accetterà questa sfida in stretta collaborazione tra le 

diverse organizzazioni delle parti interessate a livello UE. 

Il rapporto FiBL dovrebbe essere istituito nel giugno 2020. 


